
PER CONTINUARE LA RIFLESSIONE 

Oggi mi viene proposto il valore dell’ascolto. 

Uno dei bisogni del nostro intimo è quello di essere 

ascoltati, di avere qualcuno che si interessi a noi, che 

ci faccia domande e che sappia attendere le risposte. 

L’ascolto è un valore perché ci abilita ad entrare in 

dialogo con gli altri, ci mette in relazione, ci fa cono-

conoscere meglio le persone e la realtà e ci dà la pos-

sibilità di potere donare agli altri qualcosa di noi, più 

in profondità. 

L’ascolto è anche la strada privilegiata per incontrare 

Gesù, per metterci alla sua scuola e per crescere nella 

possibilità di diventare uomini e donne di Dio. 
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“...Maria ha scelto la parte migliore” 
(Lc 10,38-42) 

 

 

 

 

 

Scheda n. 2 

L’ascolto 
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L’ASCOLTO 
                                                

1. Preghiera iniziale 

Signore, nostro Dio, Padre della luce,  

tu hai inviato nel mondo il tuo Figlio, Parola fatta carne,  

per mostrarti a noi uomini.  

Invia ora il tuo santo Spirito su di noi,  

perché possiamo incontrare Gesù Cristo  

in questa Parola che viene da te:  

rendi il nostro cuore aperto  e disponibile alla gioia dell’incontro;  

fa’ sentire in mezzo a noi la tua presenza di pace.  

Signore, donaci il desiderio di ascoltarti,  

l’intelligenza per comprenderti e la volontà di servirti con affetto.  

Abbi pietà di noi e salvaci! Amen. 

 

2. Per entrare in argomento 

 Che cosa preferisci ricevere, quando sei invitato?  

 Che cosa faresti se avessi a pranzo una persona importante? 

 Nella vita quotidiana abbiamo la pazienza di ascoltare l’altro? 

 

3. La Parola di Dio: Lc 10,38-42 
38Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, 

di nome Marta, lo ospitò. 39Ella aveva una sorella, di nome 

Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua 

parola. 40Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si 

fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia 

lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 41Ma il Signore le 

rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, 42ma di una 

cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà 

tolta». 
 

4. Piste di approfondimento 

 Ospitalità in casa di due donne: è proprio della donna accogliere e 

generare vita! 

 Gli sbagli nell’atteggiamento di Marta: si lamenta, si stizzisce, forse è 

gelosa e invidiosa, dà ordini a Gesù; non ascolta e perde di vista lo scopo 

delle sue azioni. 

 Gesù non rimprovera Marta; la esorta dolcemente a diventare come 

Maria. 

 La vera accoglienza di Gesù sta nella costante capacità di ascolto: 

l’unica cosa necessaria è la relazione persona con la persone del 

Signore Gesù. 

 Ascoltare Gesù vuol dire meditare la sacra Scrittura e fare 

attenzione a persone e avvenimenti. 

 Ascoltare è accogliere, quindi amare; dall’ascolto e dall’amore 

nascono come conseguenze le opere buone. 

 È necessario distinguere tra un “fare per apparire” e “fare 

gratuitamente per amore”. 

 

5. Per appropriarsi del tema 

 

 Nella vita frenetica attuale cerco di ritagliarmi uno spazio «per stare 

ai piedi di Gesù»? Come si può trovare spazio per l’ascolto? 

 Come si fa ad ascoltare davvero un’altra persona?  

 Come si fa ad ascoltare oggi Gesù? 

 

6. Preghiera finale  

 

La tua Parola, Signore, è mia luce e mia salvezza: questa sola io 

cerco, per abitare con te tutti i giorni della mia vita e gustare la 

dolcezza della tua amicizia. 

In te, Signore, mi sono rifugiato: mai sarò deluso. Per me la sorte è 

caduta su luoghi deliziosi, è magnifica la mia eredità: sei tu, Signore, 

la parte che ho scelto; nelle tue mani affido la mia vita. 

Roccia del mio cuore sei tu, o Signore: esulto di gioia per la grazia 

che mi doni, liberandomi dalla mia miseria; il mio bene è stare vicino 

a te, Signore. 

Aiutami ad essere, in ogni occasione, testimone autentico e 

credibile della tua Parola. 

 

7. Impegno 

 

Prega ogni giorno utilizzando, meditando e gustando la preghiera 

finale di questo incontro e chiedi al Signore un cuore capace di dialogo 

e di stupore. 
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